
              

 
                                                                                                                                     

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI 

La S. Messa nei giorni feriali sarà celebrata (se Dio vuole) sem-
pre alle ore 18.00, preceduta dal Rosario.

Lunedì 27/09 - alla BEATA VERGINE o. Silvano e Maria
Martedì 28/09 - per UN GIOVANE morto per incidente
Mercoledì 29/09 Festa dei SS. MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE

                   - per INTENZIONI di un OFFERENTE             
Giovedì 30/09 - per DE LORENZI FRANCESCO
Venerdì 1° del mese: Festa di S. TERESA del Bambino Gesù
            ore 17.00 - ORA DI ADORAZIONE per le Vocazioni e in
                                 riparazione dei peccati al Sacro CUORE.
            ore 18.00 – S. Messa: per i MARITI DEFUNTI o.Gruppo Vedove
Sabato 2/10  S. MESSA ore 18.00 celebrata da un VICARIO
                    del VESCOVO che impartirà la CRESIMA ai nostri 
                    Giovani. 
                    Pregheremo insieme: per i CRESIMANDI e i FAMILIARI
                   - per COLUSSI GIOVANNI o. la Famiglia
                   - per i DEFUNTI DEL SAL ENRICO e CALLIGHER MARIA  
 Domenica 3/10 ore 11.00 - per la COMUNITA’
                                        - per FAVRETTO ARMANDO e
                                          alla BEATA VERGINE o. FAM. BASSO

CELEBRAZIONI A BARCO 

Giovedì 30/09 ore 18.00 - per le ANIME del PURGATORIO e COMUNITA’
                                    - alla BEATA VERGINE o. Persona devota
Domenica 3/10 ore 9.30 – Ann. CALIGARI ONORINA o. FAM.
                                    - Ann. MARANZAN VANDA e ARTEMIO o. FAM.
                                    - Ann. VALVASORI GIANFRANCO o. Nipoti
                                    - Ann. BOTTOS ANTONIO o. FAM.
                                    -per ZANARDO MARIA e MOSCHETTA ERMINIO
                                    - per don GIOVANNI FANTIN e 
                                            don GIACOMO FANTIN
                                    - per i DEFUNTI CLASSE 1948

In MEMORIA di SIAN OLIMPIA:è deceduta dopo lunga vita di anni  94.
Qualche tempo fa aveva ricevuto i Sacramenti del PERDONO e l’unzione
con l’OLIO SANTO. L’abbiamo ricordata (insieme ai suoi Cari) in tutte le 
Messe della settimana. L’ESEQUIE sono state celebrate a Fiume Veneto,
perché da lì Olimpia con due figli, era venuta ad abitare a Pravisdomini 
alcuni anni fa. Dio conceda all’Anima della Defunta i doni della Pace, 
della Gioia, della Contemplazione di Dio Padre, dove l’amore di Cristo 
trasforma la morte in AURORA DI VITA ETERNA.

Domenica 5 settembre 2021

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772 
e-mail: bralsteven@libero.it

Non siamo noi cristiani i padroni della salvezza

L’itinerario di Gesù verso Gerusalemme è un susseguirsi di
insegnamenti e raccomandazioni; una specie di manuale 
catechetico, che serve da continuo confronto per la fede, 
ancora solo incipiente, dei discepoli.
L’interrogativo posto da uno di loro: “Abbiamo visto uno che
scacciava i demoni... ma non era dei nostri” descrive bene il
rigido schematismo dentro cui, loro come noi, vorremmo 
imprigionare la libertà dello Spirito, che soffia sempre dove e
come vuole.
Non siamo noi cristiani i padroni della salvezza, donataci da
Cristo. Sia pure avendo responsabilità e modalità diverse in
seno alla Chiesa, noi cristiani abbiamo solo il compito di far
incontrare, tra di noi e agli altri, con la nostra testimonianza,
la nostra parola e le nostre opere, la persona di Cristo.
La consapevolezza della gratuità del dono di Cristo ci obbliga
a valorizzare tutto ciò che, nel mondo, fa presagire e 
manifesta la sua presenza redentrice, perché Cristo, unico ad
avere  una risposta esauriente all’inquietudine presente nel
cuore dell’uomo, può inviare lo Spirito Santo a illuminare il
cuore di ogni persona.
Il nostro desiderio più profondo dovrebbe essere quello di
Mosè, quando ha esclamato: “Fossero tutti profeti nel 
popolo di Dio e volesse il Signore dare loro il suo spirito!”. 
(lachiesa.it)



NOTIZIARIO 
OTTOBRE: MESE MISSIONARIO

Il  mese di  ottobre,  nella Chiesa italiana, è particolarmente dedicato alla
preparazione e alla  celebrazione della  Giornata Missionaria  Mondiale che
ricorre sempre nella penultima domenica del mese (quest’anno il 24/10).
Ogni anno questo appuntamento vuole alimentare la fraternità universale
della Chiesa, ossia la comunione con tutte le Comunità Cristiane sparse nel
mondo,  oltre  all’impegno  di  solidarietà  con  le  Chiese  di  più  recente
formazione, con quelle che vivono nei paesi più poveri e con quelle che
soffrono persecuzione.
Inoltre,  dal  punto  di  vista  pastorale,  il  “mese  missionario”  diventa
l’occasione per  aiutare le  nostre  comunità cristiane e tutti  i  credenti  ad
alimentare la propria “missione” nella Chiesa e nel mondo.

INCONTRO CON I CRESIMANDI

Venerdì  1 ottobre  alle  ore  20.00 in  chiesa a Pravisdomini  si  terrà un
incontro con i  cresimandi,  i  genitori  e  i  padrini.  Ci  sarà la  possibilità  di
confessarsi, per chi lo desidera, e ricevere indicazioni per la celebrazione
della Cresima.

VIENI E SEGUIMI!

Sabato 2 ottobre alle ore 18.00 a Pravisdomini, dodici dei nostri ragazzi
riceveranno i setti doni dello Spirito Santo nella Cresima:

AGNOLON LEONARDO
ARTUSO AURORA
BERTON SAMUEL
DAL BEN ALESSIA
DEL SAL ENRICO 
D'ESTE DAVIDE
MORARU DENIS
PERRONE ERCOLE
REGINI MARISOL
TALLON SARA
VIGNANDEL MATTIA
URBAN EVA

Auguriamo a loro di camminare sempre Per Cristo, Con Cristo e In Cristo.  
A proposito, come sta andando il mio cammino da cresimato/a?

SABATO 2 OTTOBRE NON CI SARA’ LA MESSA ALLE ORE 19.00

“LA MELA DI AISM”

Domenica  3  ottobre,  saranno  presenti  fuori  delle  nostre  chiese  dei
volontari  per  la  manifestazione di  solidarietà,  a  carattere  nazionale,  “La
Mela di AISM” per la distribuzione di sacchetti di mele.  
La  sezione  AISM  di  Pordenone,  che  aderisce  all’iniziativa,  destinerà  il
ricavato della manifestazione alla gestione del centro AISM Provinciale per
venire in aiuto alle persone con problemi connessi con la sclerosi multipla,
grave malattia progressiva ed invalidante. 

QUAL È LA DIFFERENZA FRA CREDERE E SAPERE? 

Con “sapere” descriviamo per lo più ciò di cui siamo sicuri, ciò che è un
fatto indubitabile. Un esempio: sappiamo che due auto si sono scontrate. Lo
abbiamo visto con i nostri occhi. 
Sappiamo ciò che la scienza naturale ci presenta come risultato delle sue
ricerche. 
Sapere comprende anche il modo di guardare le cose e di riconoscerle. In
questo senso, il sapere ha senz’altro a che fare con il credere. 
Infatti,  anche il  credere è un sapere, un determinato modo di vedere la
realtà.  Tuttavia,  è  un  sapere  che  non  possiamo  dimostrare  secondo  il
metodo delle scienze naturali.
Credere  e sapere non sono identici.  Tuttavia,  non sono nemmeno degli
opposti assoluti. 
Infatti, la fede porta a un nuovo modo di vedere il mondo. 
Per molti secoli, il modo di vedere il mondo tipico delle scienze naturali si è
limitato a ciò che possiamo cogliere con i nostri sensi. 
Oggi, invece, per esempio la fisica quantistica ci porta in ambiti nei quali
non riusciamo più a vedere, ma dobbiamo credere a un modello esplicativo,
fidarci delle opinioni dei fisici quantistici. 
Ecco che qui credere e sapere senza dubbio si avvicinano. 
La fede non può finire per opporsi al sapere. Dovrebbe prendere sul serio
tutto ciò che possiamo sapere con il nostro spirito umano. E però supera il
piano del sapere. Vede il mondo nella sua globalità e gli esseri umani a
partire  dalla  loro  origine  sovrannaturale.  Qualche volta  i  credenti  hanno
affermato  cose che in realtà  sono di  competenza della scienza naturale.
Perciò, per secoli, la fede è finita in un continuo conflitto con la scienza.
Tuttavia, se prendiamo sul serio il piano del credere e il piano del sapere,
fra loro non ci potrà essere alcuna opposizione.  
(Grün, Anselm. 75 domande sulla vita e sulla fede pg 21. S.Paolo Edizioni).


